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Conto oomntooon la'.fogta 

La' SmiÉi' selii! ìicflole gli altri, ooms i Agii dei 9Ìgo(,ri ; vo-
' glinino darvi del cibo e della giustizia, 
l iS daU.'altra,<ipane ii<olariO'ili conti-

ijuano, attiviasimi, instancabili, il loro 
lavuilu. Essili pur^tlogioi e ooiisi^guenti, 
non parlano in nome degli appetiti ma­
teriali, ma degli (ippetiti spirituali, olia 
noli saao mena forìi a rispettabili. Di-. 

I cono, intatti, alle Eamiglie: \- vostri fi-' 
gliuoli noi li orasoeremo ben edusatf, 

I buoni, difesi e fattii;gagl.iardi da.-una' 
f^de ohe è il oonforto aelle aVrsrlità, 

' che non abbandona mai ohi la professa, 
che è l'arma miglioro contro la imrao-

, raiiti a la delicqudniva, che si stendono, 
. terribili, peUmoudo. È ai bimbi che fre­

quentano le loro sQuola 1 aierioaii, ol-
tre'.oflfrira pjlQiriozioui facili,! danno im­
magini, coi^fettiidivartiment, indulgenze, 
e lo Bpettaoolo di un' autorità superiore 
a tutte le altreia che pure non olfendo 
nessuno: l'autorità della religione. 

( \ /Sijnfl idu^), <f!fltod|)| du#',ìyofpS9ioni — 
quella dei sooìàtisti e dei clericali — olio 

• ' vista, 

agiati 0 dei meno, miseri di lui^ può fV^.'-;.-^;™^, ';^:^^;^^;^,;^^^;i^ Ì^Z^^^H^^^ 
quentare la scuola, ma diffldilmemé"' . •'..-.^li.: j-H-.;"..!'!,,- j ; P;1';."A.' . . . . 

, S(i .questo, arginunto ii Sat'acono fu 
,, sor.tlij uà bij)i urtiiìol) uai Dan Olii-
i»ii80i'a//eiA.co9!i ohe gii|iaocade spasso quindo 

' Il ,isoi^gitt>.-;Oiao dillj angustio 'luiU 
pritocaupaiione di'servire agli.sdopi od 

„,iutei;es8l dl){)^rta. 
Oomo è, ,iioto,,.i, socialisti staaao fa­

condo un'agitazione perche ai bimbi dolio 
aoaijl» sia data grataìtameote la cola-
.CQlaziooe. 

L'argomento .rr-nSoriya if.gwaaeno — 
è soelto bene par un partito che sa ne ' 
vuol giovar» alla sua propaganda. Giac- ' 

/ iitì^ 404, io\ff, 0tió,ki <i»i€ <lai.rl9paodore ' 
ai desideri e agli inlerassi dei più; ma : 
uel|^ j.smtuuKa ,^ba . u!t,,glande fonda­
mento dij rag onevòlezza. Ì)aoah& non 
basta, imporro,, l^ scuola obbligatoria; 
bisogna rendere questa scuola frequen-

. tabiia con piacere. Ora, il ragazzo che, 
al momento - aspettato come una gioia, 
deva wbira l'uoiilianto «onfronta. della rp,M„,o^ooto?S d«i.prfli*joii>fliito di v 
8ua,povata colazone eoa.quella dei più ^^MiiiiA' obi. mfelzi SaNÌlii^Hituroli; 

f, l'ama. Peggio poi per le famiglie — e 
,' souo .isolte — alla quali. durante pa-
. . reocifi, mesi {dell'anno riesca un .acuto 

.torneato raoooglierejaiachs quel pochis­
simo ohe basta per dare al figliuolo che 
va » SDUola ii viatico modesto dì un 

. tozzo di pane. K'.<ià dentro,'dall'.infanzia, 
che la diversità ingiustificata, crudele, 
laonlsQa quagli odt che poi scoppiano in 
lottE^ di classe,iilotta più o meno accesa 

I ma perpetua della umanità. 
Ora, il fissare la colazione uguale per 

tutti, il .togliere I' umiliaisiono dei pic­
coli, i( riaaic9S«tiaeuto..dei :graii4<,iaoao-

...muntiraverameote quelle anime ancora 
,iaO0DSoia, aoiae nello studio aoohe nella 
Cdfezio.ae, aaaho uel piicsro, aon vi ha 

.. difbhio ohe, perimolte ragioni, sarebbe 
., educativameate. molto utile a bello. 

M^ si può mettere in dubbio che tale 
v.sapiibbe la,,missione vera . dello Stato, 

,1 principalmente perchè egli, ohe. impone 
Si'istruzioaa otibligatoria coma un grande 
aer.viziu.pubblico per. l'utilità comune, 

II ha pure l'obbligo- di l'irendera.quella i-
struzione oifettiva, dintogliere tutti gli > 
ostacoli che le si possono frapporre. 

Quando i socialisti quindi' reclamano 
la refezione gratuita, sono perfettamente 
nella logica, il ohe costitaisoe una gran-

. 'dissihia forza per un partito'p.jìitioa. 
' Mo con' ciò ,siamo bau lontani dal ' 
dira ohe essi fiulacano per avere qualche 
effetto positivo della loro agitiizio'ne. Il 
ministra della pubblica istruzione, che 
•pende circa 600,000 lire all'anno pai 
ooBServatucI ' e licei musi.cali, che da^' 
anui. non piapàrauo uln- 'allievo, solo di 
CUI metta conto noordarsi; che spande 
non meno, par accademie e istituti di 
belle arti, i quali,non sono più frequen-i 
tati neppure; a ohi' gli proponesse di 
sovvenire le scuole elementari, risponda-

' rebbe: Non ci sono quatttmi, I muni­
cipi poi si crederebbero disonorati se 
non isCabilissero i fondi necessari per 
il concerto comuuale, pei fuoqhi piro 
tecnici nei giurai di fiera, siuó per le 

' corsa di cavalli, ma riterrebbero uno-
sproposito finanziaria imperdonabile prov­
vedere alla colazione degli scolari. La 
'organizzazione nostra politica,^ ammi­
nistrativa è fatta cosi, col predominio 
di una classe la quale impone i suoi 

' • gusti, là sue tradi'z^ooi, le sue esigenze; e 
non ò possibile ouencra, per -adesso, una 

I cosi)grande'mutazione. 
' Ma, intanto, è pur certo che i.socia­
listi avranno trovato multi fautori a 
questa agitazione da essi abilmente pro­
mossa, e alla fine, quando non ne sarà 
uscito alcun efietto pratico, saranno, pò 
liticamente, come partito, multo più forti. 

« • 
Ebbene, mi;pare che il fattq, sia da 

ora, iiieriti. atlauzioue, più di quanta 
„. noo,i^08iriuo di darvi lo nostra . classi-

,̂ dirigenti, F.erc^è ,il fatto è questo: an-
.che.i pr.opi)jgpatari del socialismo .rivol-

'. „gono, ì loro Sforzi alla sc-^la: è idi là^ 
che sentono .4l4Q]i!t||r. ̂ K^va'ra i loro (M ' 
tori. Logici alla idep che professano, ai 

,. metodi che. seguono, essi parIano„ai pic­
coli dì,oggi, ohe safituno.i. dominatori 

,. di domani,,per dir loro;,Vedete ? noi pen-
, si^fpo al ,voBtro cibo, peqsiamo a darvi 

{.una ^^it^gjiauza almeno momantaneti,'. 
a non farvi patir la .faine. Io ooufrontp, 
delio Stato il quale vi comauda una ij^;-

-, stittzioiia. senza utilità immediata, che 
.. costa stenti alle vostre famiglie e. umì-

,1 Unzioni e ,.dolori a voi, intendiamo di 
nutrirvi, î ì nutrirvi bang, almeno, come 

ipronellti dairà'scuole, di fare,9he que 
sta, direotifio la preparazione potente 
del -lóro-esercito che debbono condurre 
contro lo, Stato, 

L a , 8 l t u a s t p n e ne l ln Cioilonla. 
Togliamo dall'jl/Vi'oallalianà giuntaci 

ier sera : 
«La situazione ini.orna della Colonia 

e suoi confini può dirsi veruiuenta ot­
tima. 

Le pioggia anor,mali, se hanno, gua­
stato le , messi che erano ancora sui 
campi, hanno permesso però ai conta- ' 
dini di, seminare quasi linviinqua una 
seconda volta, 

Le popolaeioaì eoso rieatraté nella 
loro vita normale. 

Alcune tribù Ktsoinida che avevano 
oltrepassato II coufina per ragioni di 

fiascolOf.soao ora,: mercè-: l.'opara intel' 
igeate dal tenente Mesca, colà inviato, 

rientrata nel territorio egiziano », 

Telegrafano da Roma 14 : 
« La notizie dell'Eritrea sono, ottima. Il 

riordinamento della Oolonia 6 compiuto. 
Il gaulo è infaticabile a ha effettuato il 
ri:ittamaato delle vecchia strade e la 
costruzione delle ouove. La riscossione 
dal tributi è regolare, l'intoroo è tran­
quillissimo, i nuovi ascari si reclutaao 
eoa la maggior oculatezza a dopo grandi 
prove di fedeltà. Qli ascari mutilati oltre 
ai sussidi hanno, i%aoh9,.|ier.r.eai e sano 
adibiti alla custodia dei quadrupedi, Cas­
sala ò tr,i)nquilla». 

X 
Par fluirà. 

.Una vflttiira ha achiasolato uà oaDa. 
Una guardi», obt ha asiletitó alla pioto» 

«semi, fa il ano rapporto In (guasta goiaa e .non 
altrimantl esprimoadosi,: > L'dmtcjdjo dai cana 
fu iavolontario >. 

Penna a Vsrbioi, 

K lo Stato,,intanto, che fa? 
HIgli hi^', una ìstruzìono obbligfitocia 

più ,di qoma che di. fatto, e l'ha abban­
donata al municipi, colle' lóro ire, le 
lorc ambizioni, 1? loro ignoranze e la 
loro faroqif^ partigiana,. Di più, per di­
sciplinare-qAiol|a.qua|siasi istruzione non 
ò riuscito a creare una scuola splen­
dente di uoai idealità,, forte di una re­
gola meditata,,utile di frutti visibili: 
SI A contentato di comandare, uni silla­
bario, un libro di,lettura, e basta; la­
sciando, par giunta, che quel sillabario, 
quel .libro di lettore, diventassero campo 

.aperto, alila sofiiticazioni, ai oorrompi-
menti latellettnali.,e morali della, spe-
culazi-me più sordida e più biasimevole. 

, Anzi, da quaicha anno di una cosa 
si mostra preoccupato lui, lo Stato: che 
una simile s.quola, .^eaza -. irradiazione, 

.senza efficacia, senza amore,iiico9ti già 

. troppo, e sì va avaoti facendo e con • 
sigliando dei tagli, 

ni|pìbbeae, l'agitazione; certo'-potente, 
dei socialisti,, che ititcalza, è la propa­
ganda, già cosi pericolosa, dei clericali, 
-devrabba ainmoaira delia, realtà. dalle 
Cose, del dovere presente. 
•, Bisogna portar^, .apcora, come le spe-
.fauze, anche tutti gli sfoizìi sulla scuola; 
rinnovarla, iranderla amata, rispi^ttala, 
utile,.la solai^stituzione ch^.Ctdochi, che 

.prepari, che sia l'orgogliox^doMav gio-
. .ventù ; bisogoa~;>fab))rlaarla, fabbricarla 
da capot questa santa e feconda scuola 

, della coscienza italiana ch,e. da-, anni i-
nijitilmeuto invocava Àvistida-.Qabelll. ì 
:, Non si fece allora, e leu minacce a i 

(danni sono aumentati: si procuri di 
farla ora,, con ,c$taggio, sppratutlo con 
entusiasmo, 
- E io questo la propaganda dei socia­

listi avrà un eifetto immediato, sa riu­
scirà a s.trappara dalla ignavia in oui 
sono caduta, le nostra.,f:f|lass>. dirigenti, 

A F . R i e A 
- l i r i t o r n o d e i prig;lonlorl> 

Cortes ie d i A l a k o u n e a . 
Roma i4 — La partenza del primo 

scaglioue di prigionieri da Hirrar per 
Z>iila fu decisa per la sera del 3 di­
cembri*, considerando il prossimo giun­
gerà ad Harrar del secondo,,scagliona 
di prigionieri più numeroso' del primo, 
11 giorno 4, f<jsta di Sunta Barbara, i 
prigionieri d'artiglieria celebrarono la 
solaunuà, e ras Makonnen ha distri­
buito al prigionieri, oltre il durgo or­
dinario, Utte,'mlela 0 focaccia di dura, 
_ La partenza avvenne alle prime ore 
di sabatojp dicembre. Ras I^^itooaan 
lìccompaguò la colonna fino alla porta 
dfìiià città..a.ha regalato a ogni, prigio­
niero un.,ricordo dal paese. I soldati 

.b[!>rrarìai','della scorta fecero uua [uà-
tasia. 

Dopo le tappa di Ballaaa e Gildaiisa, 
la carovana ora si trova fra Uórgi a 
Gielda. IJi preoad-Joo 1 corrieri di ila-
kouuaij. che^ ordinap^,...^|ly,-pi)p.o^z;uai 
jÌjiÌi«S(»tarj^,J!jprigj(Ì4Ìeri. 

Questi iiubaodonarono l'Harrar in 
„yo.9)p!^ti%,}ii)ifprm9„ip)|itaf;e^,yis,inpbiando 
i:ilLÌaaliito!.-alla:i'guaraia-,-chei:'[ieBéliloro gli 

Qpori. 

•VITTORIO msam A mm 
Da una lettera, diretta dalla contessa 

Oamramont all'ambasoiatora Thouveoal,-. 
e pubblicaf) nell'ultimo numero della 
Revue de Paris, togliamo il iseguente 
brano.relativo al R'i Gtlaatuomo e alla 
visita da lui fiotta all'Esposizione di Parigi 
nell'anno 1855: 

< Il Re sembra avere vissuto piutto­
sto in.mezzo a sotto-ufficiali,, che in una 
iCorte, Per qualifioire la sua. squisita 
galanteria, vi dirò olia un giorno agli 
disse all'imperatrice, che la di lei bel­
lezza gli procurava i supplizi di Tantalo, 
ed alla principessa Matilde, che egli a-
vrebbe desiderato di essere ricevuto da 
lei a porte chiuse. 

Un'altra volta, durante un ricevimento 
presso l'imperatrice, questo strano tipo 
di Re, si avvicinò alla signora Da M,„ 
facendole degli elogi per i suoi capi di 
teletta intima, che, a. quanto aveva a-
vuto oocasioaa di giudicare, erano più 
fini di quelli che si usavano a- Torino, 

Patata, immaginare coma la povera 
signora fosse rimasta a queste > parole, 
che destarono l'ilaritàidi tutti i presenti. 

Il giorno della chiusura dell'Esposi­
zione, il Re di Sardegna s'avvicinò nel 
salone dell'imperatrice al duca di Morny 
e gli.disse: 

—>.L'imperatore ha.avuto una acco­
glienza festosissima. Egli è molto bau 
visto specialmente dai proti ; io non 
posso dire altrattaoto ; ma io me ne in­
fischio (je m'ea moque) — E volse il 
tacco », 

(Qi qua e di (à del Judri) 
l*er, l i . c entenar io «U .Paolo 

D i a c o n o » Scrivono da Òividalo al 
Veneto di Padova : 

« L'antichissima Cividale, che sente il 
culto dello sue memorie.ed ò conscia dei 
doveri che |l sî p^ passato le impone, ha 
divisato di oommamorare lu m,o,do.dure­
vole e degno Paolo Diacono, il grande 
istoriografo dei Longobardi, ed ha a tale 
scopo aletto uu Oomltato del.,quale fa 
parte anche il prof tforrai della vostra 
llniversltà. 

Si inizieranno, con uua circolare la­
tina, pratiche pre.?so i principali Istituti 
e presso le mag^ior^ .Accademie d'Italia 
e dell'estero aftinché osse diano a questa 
festa dall'iulelletto il loro contributo 
scientifico adii loro, concorso economico. 
Si votarono la massima dalla ^.erezione 
di «a moonmaflto a Paolo Wàruefrido 
e di festeggiamenti artistici in occasione 
del capteiiiirio,! e si deliberò la pubbli-
cafi.oti; della v^c^iona ita^liana dell'opera 
del. )Jli»eouo..'fatls dal Macbaroplo nel 
secolo XVI », 

. Sempre Vittorio Emanuele a Parigi, 
Una sera assistendo ad una . rappra-

sentazioue aeluteatro dell'Opera, egli si 
invaghì di una piccola ballariuii. Si ri­
volse.all'imperatore, che gli sedeva vi­
cino, e gli domandò : 
.- —t'Sir», quanto varrebbe a costare 
questo piccolo folletto? 

— L'imperatore rispose : 
— Bisogna domandarlo a Bsciocchl. 
-Il Re fucela stessa domanda al,conte. 
— Sire, per Vostra Maestà varrebbe 

a costare 5000 franchi, 
- ^ Ah I diavolo, è troppo cara I — 

osservò il re. 
L'imperatore si chinò- allora verso 

Baclocchi 0 gli sussurrò all'orecchio: 
— Conte, mettetela a-conto mio.., 

OALEiOqsCQPIO 
CroDMhe friulano. 
Dicembre (1373̂ * H Torre Btraripato «Ilaga i 

borghi fnforiori «ji Udina. 
X 

I7n ponaiaro ali giorno. 
Qaollo ohe chiamasi spirito pabblioo è |a bosg-

gina di oiaiouî o moltiptioata per la bua'ggìae di 
tatti. 

X 
Cogniiiwi utili. 
Ad ui)a lettrica il ooi figliuolo croiga graoila 

a oi domanda cola devo faro par rinforzarlo, ri-, 
spoadiamo: Oiaooiù ginDìci, Bolierma, nuoto, aa-
nottaggio, lo svilappuanno ia groiuua a alteua. 

X 
La flflaga. Monovorbo, 

I B e a rrco 
. Snìagaaioiio dolla sciarada proaedents, 

SAjLKvR-NO. 

.̂ nS'lPQBTANT̂  «SIONE. 
La BlGCkza HoMle e le .CÀimali. 
La Commissione Gentraie per le im­

poste, dirotte hai emessa una importante 
decisione a ohe noi riproduciamo credendo 
di fare cosa utila.atutti-cuioroche^si oc­
cupano di istituti cooperativi di credito. 

E' necessario pr«inietter.a ohe- le Ban­
che popolari tutte pagaao la R, M. ap­
punto sui reddito passivo dei depositi a 
risparmio,.iSieno essi fatti da soci o da 
non soci. Le Casse rurali, asserendo che 
ì depositi erano fatti da soci, e che tale 
oollocamanto temporaneo mirava soltanto 
ad adempiere agli scopi sociali (miglio­
ramento morale ed economico dei soci) 
cercavano di esimarsi dalla tassa. Vi 
fu viva controversia, specie nella nostra 
provincia, e sebbene le Commissioni lo­
cale avessero dato ragione agli Agenti, 
la Cassa rurali ricorsero alla Ceiltrale, 
che emise questa importante decisione : 

« Udita |a relazione auliricorso della 
S, A. Gassa cooper,itiva di prestiti in 
Buttrio, contro la decisione della Com­
missione provinciale di Udine in data 
11 giugno 1894; 

« Ritenuto io fatto : 
« L'atto costitutivo della Gassa coo­

perativa di prestiti formante una So­
cietà in nome collettivo dice, all'art. 2 
ohe essa ha Io scopo di migliorare la 
condiziona morala e materiale dei suoi 
aocii fornendo, toro 1;, mezzi di. denaro 
necessariì, che si procaccia contraando 
interessi fruttiferi, <a dando ad essi op­
portunità di colloc- îre ad .interesja il 
loro 1 denaro coutemporapeamanta ino­
peroso: onde alla Gassa della Società 
sarà congiunta una Cassa di risparmio», 

. «Appunto per essere alla Cooperativa 
di prestiti unita alla Gassa di .risparmio, 
la Commissiona provinciale dii Udine, 
confermando l'operato dell'Agenzia, ri­
tenne tassibila in categoria A. il red­
dito passivo di lire 624.34, per interassi 
pagati ad acoredit&ti ai depositauti a 
risparmio, e ciò io (applicazione degli 
articoli 60 e 61.della legge d'imposta, 

« La Gassa cooperativa torna a so­
stenere che l'essere ad essa congiunta 
una Gassa di risparmio non altera l'in-
dola sua di Società in nome collettivo, 
non.obbligata p^r l'art, iti della legge 
a pagare lu tassa sugi; interassi, passivi ; 

« Attesoché a termini di legge tutte le 
Gassa di risparmio sono obbligate a de-
nuaciure ed .a. pagare l'imposta, salvo 
rivalsa sugli interessi passivi. .Ora la 
circostanza che alla Cassa cooperativa 
dei prestiti di Buttrio è unita per di­
sposizione statutaria una Gassa di ri­
sparmio-ila quale consta che riceve de­
positi anche dagli.estranei alla Società, 
rende applicabili ad essa pure le norme 
che disciplinano In materia d'imposte i 
redditi passivi degli. istituti- di simil 
genere, e rettamente perciò la Com­
missione provinciale riconobbe dover la 
Cassa CI operativa di prestiti di Buttrio 
soddisfare l'imposta, salvo .rivalsa sugli 

interassi che corrispondono ai' deposi­
tanti ; 
. « Per questi motivi rigBtta|il ricorso ». 

Questa decisione vanne adattata dal-
l'amminislrazioae e furono data ana-
liighe istruzioni agli Agenti di unifor­
marsi ad essa. 

U n a nuova- f e r m a t a ferro­
v i a r i a * Sul. tratto .Oorizia-Gormoua 
verrà fra breve .attivata . no» nfsrmata 
dei treni ordinari, e precisamente nelle 
vicinanze di Mossa. 

Abbei l imout t i^.Grado. Scri­
vono da quella città 'che il Comitato di 
cura intende provvedere aWe^ ,fjreazione 
d'un parco nella città. PenJouó'già lo 
trattative par rac[qaisto ' del .^relativo 
fondo. 

. Vo/upltafità o d uttitladro. A 
Pordenone certo Miani iGiuaappbicoovi-
vaute con la famiglia - di .Dgttuzzo Do­
menico, scassinò un giorno due cassetti 
d'un armadio, situato nella camera da 
letto, a vi rubò un paio d'orecchioi ed 
un andllo .d'oro, nonché>; biglietti del 
Monte di. pietà,iflanDeggiaDdo'i ii Bot-
tuzzo per lire 95, 

Fu deuun.ciato, 

I erriuidl d e l i n q u e n t i I 
giorno dà' un bosco, aperto di' proprietà del 
Comune di Cimolais ad apara ai, Pietro 
Tonegutti, Rosa Pra,tti,, Eugenia Fabris 
e Cateria-iBressa, tutti "deaiinciati, tu 
tagliata ed asportata una ,(^ua,atità di 
legna por lire 2.50, 

Venne pure denanziatp.,.Qproaa Qio-
vanni perchè da uu bosco di 'proprietà 
del Comune di lilrtoGiisso tagliò ed a-
sporto lagna par lire 2,50, 

Ad, Ampezzo da. una catasta di Cao-
dotti Qiusappe, Taddio IjUigi rubò una 
quantità di legna par lire 3, 

L i ' a r t a - 4 S S . A Tolmezzo fu dai 
carabinieri arrestato Cliordano Antonio 
negozlaate da> Sassari perchè in stato 
di completa ubbriachezza conimetteva 
disordini. ' '• 

Illuni iwWHiiiMii 
Ieri alle ore 5 e mezza,..dopo una 

m-^lattia i\ 8oli„dieci|. giorni, moriva a 
Venzone 

. m a r i a P a s c o l i - P i z a o . 
Il marito Enrico Pizzo, la madre 

Leoncedis Elena vedova Pascoli, i fra-
tsIJi-Giasapps,' Alessandro, •ftiastiDa, Te­
resa e Oiuseppina, ooachè i, cognati 
dott. Pio Moretti, prof. Giuseppe Pizzo 
e Luigi Pizzo, collo schianto nel cuora, 
ne dàano il triste annunzio. 

VonzoBe,' 15 diumbra l&Ot. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 16, 

(LaCi t tà B il Ggmana) 

I Consigfio coniiunale. 
Seduta i4 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore Le mezza 
pom., presentì ì consiglieri signori An­
tonini, Beltramo, .Bèrgagna', ,piasutti, 
Ganciani, Gapellaai,''Gàsa!iQlà,','C!omencini, 
Degaui, Disnan, Qrppplero,, L^^'enburg, 
Mantica, Marcovich, Ma8bn,''M'6aaso, Mi-
nisini, I?agaui, Penila, di'' Prampero, 
Raddo, Rizzaiii, Rubini, Schiavi, Spez­
zetti, di Tronto, Vatri, Volpa, 

Giustificano ì' assenza i consiglieri 
signori Billia e Fldibaoi, 

Presieda il sindaco co, cav. d| Trento, 
Scrutatori i boiisigliari Dàgadi, Grop­

piera e Rubini, 
IS' approvato il varò ile della seduta 

procedente. 
Sono approvati i preievamanti dal 

fondo di riserva,, bilancio 1896, delibe­
rati dalla Giunta mui)i,olp3l9, e .descritti 
nell'oggettd primo" dell'ordina dei giorno, 

, Oggetto 2 —• pivica.Sps;Jale. Gonsun-
fivo 1895. 

K approvato. 

Oggetto 3 — Civico -Spedala, Pre-
vaativo 1897, ' ' 

Il segretario dà lettura del Preventivo, 
Manlieax Dichiara che noa^Voterà la 

spesa di lire-15,000 stanziata allart. 34 
per lavori straordinari. 

Mimsini pure. 
La. dìsoussiona quindi ai apra' a si a-

nima ..prendendovi parta -i consiglieri 



IL F R I U L I 

Hiteant, Pecile, di Pramper-o, Pagani, 
Casasola, Diasutti e l'assessore ileasso, 

Mandca. Presenta un eineudamento 
all'ordine del gioran della Giunta nel 
senso ohe aia esclusa la voce < lavori 
straordinari lire ]G,OUO. > 

Mosso ai vutiò respinto, avendo quat­
tro soli consiglieri votato in favore. 

Tale emeadameoio era Srinato anche 
da Prampero. 

Casasola. Presenta il seguente emeo-
damento all'ordine del giorno della 
Giunta; « fatta espressa riserva della 
più assoluta liberti di apprezzamento, 
discussione e deliberazione riguardo alla 
orogazioDe della sommi di lire 15,000 
stanziata nel capito 34 per lavori stra­
ordinari ». 

Messo ai voti è respinta con 5 soli 
voti favorevoli. 

Measso (assessore). Propone che il 
Ooustglio approvi II Bilancio, con ri­
serva circa lo stanziamento delle lire 
15,000 per lavori straordinari, ed aoalo-
Kamente viene presentato il seguente 
i.rdiue del giorno della Giunta : 

4 II Consiglio approva il bilancio pre­
ventivo 1897 del Civico Ospitale, con 
questa risorva, che il fondu delle lira 
15,000 sia vincolato all'esame ed alla 
approvazione del progetto », 

Messo ai voti, è approvato con voti 
23 favorevoli e 5 contrari. 

Oggetto 4. — Bilancio preventivo 
1897 del Comune. 

Saddo. Ringrazia la Giunta per a-
vera in seguito a sua raccomandazione 
provveduto perchè fosse prorogata di 
mezz'ara lo spegoimeuto delle lampade 
elettriche alia mattina. 

Domanda perchè sia provveduto allo 
spargimento di ghiaia e sabbia luogo 
la strade di circonvatiazlone. 

Dice che l'Associazione agraria pub­
blicò un aiffiaoaoco nel quale sano sba­
gliate lo date dei mercati, e ciò ha por­
tato danno al oommercio della città. 

Canciatti (assessore). Risponde che 
riguardo alla ghiaia per le' strade par­
lerà quando si tratterà dell'appalto delle 
mauntenzioni stradali. 

Raddo, Ma ora si discute il bilancio 
generale I 

Incomincia quindi la discussione dei 
bilancio generale, categoria per categoria. 

Alla cat. S, parta attiva, Còmencini 
raooomabda sia ribassata la tariffa per 
la cremazione dei cadaveri. 

Alla cat. 9 Còmencini chiede se la 
Giunta ha fatto studi per la diminuzione 
del dazio consumo M alcuni generi di 
prima necessiti. 

Afeaiso (assessore), Risponde ohe dalla 
Giunta si stanno facendo studi. 

Finita la discussione della parte at 
tiva si passa a quella passiva. 

Alla cat. 4, Comenoini osserva coma 
alcuni monumenti hanno bisogno di ri­
parazioni. Chiede alla Giunta se non 
sia il caso di mettere in armonia archi­
tettonica il quadrante dell'orologio ohe 
guarda, via della Posta con quello di 
fronte alla piazza. 

Raccomanda si provveda al migliora­
mento dei marciapiedi di via Paolo 
Sarpi 0 piazza San Giacomo. 

Chiede nqtizie sui la.yori alla bar­
riera di porta Aquileia. 

Proporrebbe di oollocare. due para­
carri per impedire il transito delle vet­
ture sotto' il passaggio dietro la Loggia 
Municipale. 

Oimeiani (assessore). Risponde che sì 
stndierauna le proposte del consigliere 
Còmencini. 

Riguardo ai lavori alla barriera di 
parta Aquileia dice che furono acqui­
state due case e quanto prima saranno 
abbattute, e.che in seguito se ne po­
tranno acquistare delle altre, Frattanto 
si potrà provvisoriamente aprire un pas­
saggio pedonale. 

Pecilf. Raccomanda il passaggio at­
traversò, la braida Codroipo. 

Còmencini. Raccomanda di aumentare 
i. pubblici lavatoi. 

Co. di Trento (sindaco). Promette che 
tutte queste cose saranno studiate. 

Alla cat. 6 Sigzani dice che nelle 
somme stanziata par stipendi al perso­
nale vede delle lacune. Chiede alla 
Giunta se ha intenzione di provvedere 
al rimpiazzo o meno. 

Pecile. Loda la Giunta perchè senza 
nominare nuovi impiegati, provveda i-
ste88t>meiite al servizio, e ciò con van­
taggio del bilancio del Cornane. 

Bizxani, Propone si sopprimano ad­
dirittura i posti quando si può fare con 
minor numero d'impiegati. 

Alla cat. II Beltrame dice che voterà 
la Spesa stanziata per le feste dello Sta­
tuto e XX Settembre, ma varrebbe che 
in avvenire i sussidii vanissero distri­
buiti in parti uguali per non dar motivo 
a lagni come avvenne lo scorsa settembre. 

Peaile. Chiede a quale punto sia la 
lite con le Clarisse. 

Measso (assessore). Risponde a Bel­
trame che la Giunta quando versò alla 
Congregazione la somma per essere di­
stribuita per beneiloenza uell' occasione 
di quelle festa, lasciò alia Congregazione 

: stessa la cura della distribuzione. 

ni«mHHUimjiMi{i.im^i!N ,«!i«,V(WR «laBWBB5W?Sy?T»." 

Al cunsigliere Pecilo risponde che la . 
lite con io Clarisse è quasi vinta, ma : 
devesi attendere abbia line I' altra lite 
intentata dalle Clarisse al Governo, alla 
Provincia ed anche al Comune. 

Casasola. Deplora i'agi;inata fatta 
nella spasa all'art. 8: <e pel XX Set­
tembre». Dica che ciò urta i senti­
menti rali|;logl dalla maggioranza dei 
cittadini, N»n parla siili' importo che si 
sroga In beneficenza; ma osserva inoltra 
ohe la beneficenza si dovrebbe distri­
buire in epoche in cui maggiore si ma­
nifesta il bisogno. Chiama illegale l'ag­
giunta suddetta. 

Riixani. Approva l'aggiunta fatta e 
dice che con tale stanziamento, la 
Giunta intende di festeggiare una data 
memorabile. 

Measso. Dice ohe la Giunta stanziò 
tale somma in bilancia per solennizzare 
anche colla beneflceoza quelle fauste 
ricorrenze. Se lo stanziamento sarà ille­
gale, deciderà l'autorità superiore 

Alla cat. 12 Bel/rame raoonmauda 
di provvedere alia riforma dell'organico 
dei vigili urbani. 

Capellani (assessore). Risponde che 
la cosa sta a cuore alla Giunta e che 
quanto prima tale riforma sarà portata 
in Consìglio. 

Beltrame ringrazia. 
Alla cat. 17 Pagani dice sperare che 

la Giunta vorrà studiare, come promise, 
il miglioramento della condizione dei 
medici condotti. 

Canciani (assessore). Risponde che la 
Giunta riconosce che i medici condotti 
hanno un forte lavoro, e studierà so ei 
debba od aumentare loro lo stispendio 
o creare nuovi posti. 

Alla cat. 23 Beltrame domanda che 
per ragione di igiene e moralità ven­
gano tolti i spanditoi che sono in vi­
colo Raddo e Porta Nuova. 

Pecile. Parla sul maltrattamento cui 
sono sottoposti i cavalli che conducono 
le botti dei pozzi neri e chiede che la 
Giunta provveda. ('/BWappunto mentre 
il Consiglio sedeva, una di quelle po­
vere bestie, pel soverchio peso del carro 
e non potendo far presa coi ferri sul 
selciato lubrico per la pioggia, cadde 
e ricaddesull'angolodelCaffè Corazza). 

Biasutti. SI associa al reclamo del 
consigliere Pecile. 

Co. di Trento (sindaca). Dice ohe la 
Giunta ha mandato avvertimenti io pro­
posito, e ohe si prenderanno altri prov-
redimentl. 

Oomenct'n*. Vorrebbe ohe la tassa 
per l'espurgo dei pozzi neri fosse pagata 
iu ragione dì < peso. 

Marcoeich (ausossore). Rispondendo a 
Beltrame dice che nessuna città ha 
meno spanditoi di Udine e che se si a-
vesse a sopprimerne si veriUcherebbe 
poi un inconveniente e sconcio maggiore; 
quello cioè di vedere ovunque per le 
strade dei rigagnoli. Del resto la Giunta 
studierà di provvedere nei miglior modo 
possibile. 

Alla cat. fil Rizzani chieda se la 
Giunta intenda di coprire il posto, tut­
tora vacante di Ingegnere capo. 

Canciani (assessore). Dice che in 
breve saranno fatte le proposte ralatlra 
alla pianta organica del personale del­
l'ufficio teooico. 

Alla cat. 37 Volpe dica che sperava 
vedere stanziato in bìliincio uno stipen­
dio uguale per tutte le maestre delle 
scuole femminili inferiori. 

Leitetiburg (assessore). Dica che la 
Giunta non ritieoo la questione tanto 
urgente, e che si provvederà. 

Alla cat. 40 Pecile osserva che un 
maestra ed una maestra per l'insegna­
mento della ginnastica sono insufScienti 
stante il grande numero di allievi. Pro-
purebbe quindi che i detti due insegniiuti 
fossero nominati, l'uno ispettore e l'al­
tra ispettrice, incaricandoli di sorvegliare 
l'insegnamento della ginnastica che do­
vrebbe essere fatto dai siugoli maestri 
e maestre delle scuole elementari. 

Leitenburg (assessore). Risponde di 
non saper» ss la Giunta traverebbe u-
tile tale cambiameato; tuttavia lagosa 
sarà studiata. 

Alla cat. 60 Còmencini propone che 
Siena chiuse le chiaviche che non pos­
sono venire lavate, o ciò a scopo d'im­
pedire esalazioni nocive. 

Beltrame. Raccomanda di interessare 
l'amministrazioue provinciale perchè sia 
chiuso il fossato fuori porta Gemona. 

Canciani (assessore). Risponde che vi 
sono alcune vecchio chiaviche ohe biso­
gnerebbe rifare a nuovo; ma ora la 
spesa sarebbe troppo gravosa. Riguardo 
al fosso fuori porta Gemona, dice che si 
feceru pratiche colla Provincia e che fu 
dalla Prefettura deciso dovere il Comune 
provvedere all'interramento. 

Alla categ. 76 Beltrame raccomanda 
che la distribuzione dei premi nelle 
S'-uole sia fatta con solennità come fa-
sevasi io passato. 

Leintenburg (assessore). Dice che c o 

Ì
ora non si fa a causa del gran numero 
di allievi s della muncaozK di locali per 
contenerli. 

i Pecile. Si associa alla raccomandazioue 

Beltrame od osserva all'asaossore Ijsiten-
bnrg, che a Roma la distribuzione si fa 
in Campuioglio, e co l̂ aiK'h(i ad Udine 
la si potrebbe fare in luogo aperto an-
Z'chè nelle aule. 

Finita la lettura del Bilancio esso 
vìeae approvato neila sua totalità oate 
gorìa per categoria con un' entrata dì 
Uro 1,691,200 0 pari uscita. 

La trattiziono degli altri oggetti pa­
sti all'ordine del giorno è rimandata ad 
altro giorno. 

La seduta è levata alle oro 8.30, 

B l o a l o n i c o n a i n o r c l a l l s u p ­
p l e t i v e » Visti i risultati della siszioni 
avvenuta il (giorno 0 di questo mese; 
ii>-lla seziono di Tarconto essendo stati 
dichiarata desarta l'adunanza elettornle 
prima dell'erri stabilita dalla logge; la R. 
Prefettura di Udine, d'accordo col primo 
i^residente della Corta d'Appallo Ji Ve­
nezia, a sensi dell'art. 88 della logge 
comunale, ha deciso cha domenica 3 
gennaio 1897 sia nella anzidetta seziono 
rinnovata la votazione per la nomina di 
dieci oonsiglieri della Camera di com-
tnercio di Udine. 

I c o m p U I d i c a s t a . Non sarà 
imitile far sapere ai preposti allo scuole 
ed insegnanti, che l'altro ieri la Società 
degl' insegnanti di nologna ha approvata 
il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea crede provvido per l'iu-
< negnamonto la riduzione massima del 
* campito a casa, pf.r diminuire il con 
<sumo di lavoro intallettualo noi bam-
« bini, vantaggiare altri modi di istru-
< zinne educativa, e sopra tutto per 
« favorire la istitoz'oiie di;i «R creatoti• 
« quotidiani scolastici italiani ». 

Eàatlj^ranti» Riceviamo.e pubbli­
chiamo di buon grado la seguente: 

« Egregio signor Direttore I 
Ieri verso le quattro pomeridiana un 

treno speciale portava a Udine circa 
900 emigranti austro-ungarici per il 
Brasile: come si ved) un bai numera 
di persone che vanno a cercare cosi lon-
tana quella fortuna che non ebbero ove 
nacquero. 

La grassa carovana riparti con un 
treno pure speciale questa mattina alle 
9, e io questo la cosa procedette rogo 
larmente. 

Ma ciò che a molti è sembrato poco 
regalare, e piò che tutto niente affalto 
umano ed igienica, sì è che, bene a male 
refocillata quella gente nelle vane a-
storie, la si lasciò passare la notte, ab­
bastanza lunga, piovosa H fredda, part", 
e ció^ gli uomini, all'aria aperta al pas­
seggia nel piazzale della Stazione e nei 
viali, e l'altra parte beo numerosa, donne 
e fanciulli, accatastati, è la vera parola, 
gli uni sugli altri nei pochi ed angusti 
locali delle vicine osterie. 

La Società ligure-bmsiliana sedente 
in Genova avrà i suoi buoni motivi per 
procedere in tal modo ; ma pare a Lei, 
egregia signor Direttore, che cotesto 
sia umano, e che corrisponda alle prescri­
zioni igìeuìche che con tanto rigore, e 
giustamente, si fecero rispettare in pas­
sato, tanto è vero che i contravventori 
vennero multati e dovettero pagare, 
meutre altri, che furono dichiarati in­
solventi, subirono il carcera ì 

Faceva davvero pietà tutta quella 
gente che dovette aspettare all'aperto, 
col tempaccio che fa, tutta una notte sino 
alle 9 di stamattina; cerne pure tutti de­
ploravano si permettesse un agglomera-
mento in piccoli lucali di t̂ inte donne 
e fanciulli, sporchi e mal vestiti. 

Non si devono usare due pesi e due 
misure, ma a ohicchesslii far rispettare 
le prescrizioui di legge. 

Scusi uignor Direttore il disturbo, e 
mi creda 

Bao devotisBÌmo 
Un imparziale ». 

A proposito di questi emigranti, scri­
vono da CormoDs, 13, al Piccolo di 
Trieste : 

«Alle D o mt-zza di stamane, con 
treno speciale, giunsero qui 850 emi­
granti, requisiti in Croazia, nell'Ungheria 
e nella Carniola, che puro con treno 
separata, proseguirono alle 2.50 alla 
volta di Udine, ove pernutteranuo, per 
partire domattina per Genovi. Pagano 
mezzo biglietto fino a Genova e la tra­
versata fino a San Paola è gratis. Ol­
tre 200 por mancanza di carte vennero 
trattenuti a Fiume 

L'agente, che era qni per prenderli in 
consegna, mi-disse che stipulò coll'agen-
zia principale del Brasile un e latratto 
per il trasporto di 15 mila emigrante 
che i latifondisti brasiliani preferiscono 
questi a quelli della bassa Italia, che 
accusano di non essere troppa amanti 

' del lavoro, lo invece credo cho, per le 
tanta disillusioni patite da quei disgra­
ziati, sia ormai sfruttata il terreno e 
che ben pòchi duli'Italia meridionale si 
lascino lusingare dalle bello promesso 
che finiscono sempre in un pugno di 
mosche. L'agente mi assicurò che le 
paghe dei singoli giornalieti s'aggirano 
fra le 3 e le 4 lira al giorno ». 

- « A v a n t i ! » - Il 25 dicembre uscirà 
In Ruma l'organo qui;t'diauo dei partito 
social stii, intif'iNto: Avanti/ S^rà di­
retto'da Leonida Bissolsti, 

Auguri! al nuovo coofratalla. 

A l l ' O s p e d a l e fu ìorl alla ora 1 
pom. accolto d'urgenza Pravisani An­
gelo fu Pietro, d'anni 36, da Tereuzano, 
contadino, per ferita lacera nll'i mano 
destra con asportazione del medio ed 
anulare, ciusata da scoppio d'arma da 
fuoco. 

Per la guarigione occorreranno venti 
giorci. 

ITeatFO M i n e r v a . Lu'gi Duse lia 
dato ier sera un efficace rilievo al per­
sonaggio di Otello, ciò ohe, oltre ad es­
sere per sé stesso compito arduo, ha 
pure, dirsmo cosi, l'aggravante del con­
fronto colle iotarpretaziaui di sommi 
artisti, non Ignote ai frequentatori an­
che dal nostri teatri, Ad ogni modii, 
ripetiam", i' Duse ebbe momenti diain-
matiqaraento felici, e fu giustimento 
rimeritato di calorosi app'ausi. 

La intelligenta e giunonica Duse fu 
una Desdemona piena di seduzioni e di 
passione; a un buou Jjgo fu il Mellino. 
Bene anche gli altri. 

— Questa sera Conlessa Sara, com­
media In 4 atti di G. Ohnet. 

— Quanto prima serata dell'attera 
brillante ISrnesto Treves. 

iSSOGIÀZIOtlE i i S R m i FBIIILANi 

i\ materie otill all'esercizlii ttai[iicDltiira. 
Presso questo Cora'itiito è aperta la 

BOltiisorizioue fino al 20 OCne&tc par le 
seguenti materia: 

Perfosfato mini'raìe 12-14 anidride 
.<iolubile a lire 4,05 franco sul vagone 
Venezia, a lire 6.55 magazzino Udiae. 
(Ooosegna febbraio 1897). 

Perfosfato minerale 18-20 anidride 
solubile n Uro 6,90 franco sul vagone 
Venez'a, a lire 7.80 magazzino Udine. 
(Consegna febbraio 1897)-

Perfosfato d'ossa 14 16 anidride so­
lubile e 1 a 1 a mozzi azoto a lira 9.10 
franco sul vagone Udine, a lire 9.36' 
magazzino Udina. (Go.i3egna febbraio 
1897). 

Nei perfosfati buona parte dell'anidride 
solobilesopraìndicataèsoinbii'? nell'acqua 
a il capo morto in assi oontanuto'è costi­
tuita in massima parto da solfato di calca 
( soaiola ) ed è quindi da tener calculo 
anche di questa parte gratuita che pur 
costituisce un'importante materia fertiliz­
zante, specialmente nella terra argillosi^. 

Nitrato di soda 15 -16 azoto, a lira 
23.90 franco vagone Udine, a lire 24.15 
magazzino Udina. (Consegna febbraio 
1897). 

Solfato di rame, purezza 98-100, in 
sacchi chil. 50 nd in birili, a lire 50.50 
franco vagone Udine, a lire 50.75 ma­
gazzino Udine. (Consegna aprila 1897). 

Zolfo doppio, molitn, raffinato, puris­
simo, a lire 14.20 franco vagone Udina, 
a lire 14.45 franco mngaz/,ino Udine. 
(Consegna aprila 1897). 

Zolfo (idem) col 3 per cento di sol­
fato ài rame, a lire 16 franco vagone 
Udina, a lira 16.^5 franca magazzino 
Udine, (Consegna aprila 1897), 

Filo ferro doppia zincatura, n. 13 a 
I re 38, ii. 14 a lire 36.50, n. 15 a lire 
•35, n. 13 a lire 34 franco vagone Udine. 
(Consegna da geonaiu 1897 m poi). 

Frumento marzuolo ungherese scel­
tissimo. Non possiamo precisare il prezzo 
che oscillerà intorno alle lire 40 per 
quintale franco Udine. 

Preghiamo i nostri soci a voler pro­
notare subito la quantità che iotendona 
provvedersi, perchè non avendo noi un 
impegna inimitata, può darsi che si esau­
risca prima del 20 corrente la quantità 
accaparrata. 

( Por prenotare non occorra alcuna 
antecipazinne: è però necessario che II 
socio mandi lettera di commissione, o 
sottoscriva uno speciale formulario già 
pronta in ufficio. 1 pagamenti, all'epoca 
dalla oonaagna, davonu aa^er autecipati 
0 per assegno). 

Udiiio, la dieoffibro 189o. 
1 II Gomitato. 

Par norma doi sottoscrittori segniamo 
il costo del perfosfato minerale posato in 
alcuna stazinni : 
Vagone completo Titolo 12-14 Titolo 18-20 

Latisana L. 5.20 L. 7.45 
Palazzolo » 5 2 6 » 7,50 
Pairaanova » 5.35 » 7.60 
Pordenona » 6.15 » 7.40 
Gasarsa » 5.20 » 7.45 
Codroipo » 5.25 » 7,50 
Udina » 5.30 » 7,55 
li filo ferro Q. 13 misura circa metri 

41 per chi.logramma, il n. 14 circa m. 34, 
il n. 15 circa m. 28, il n. 16 circa m. 22, 

PANETTONI BSO MILANO 
spaoialiià 

OmVIOLEIIISUEMiUOlìaBHESE 
Udine — Via Cavour, N. 3 . 

n è v o c a d i m a n d a t o . Con atto 
12 carr. n. 3304 5482 rogiti notaio Bar-
nab:t di U.'IInn, la sottoscritta ha revo­
cato il mandato rilasciato al proprio 
marito 'Girolamo Chlaruttlni fu Nicolò 
di Codroipo col rogito 6 geuoala 1886 
n. 1242-7739 atti Borico Zuzei di C-i-
droipo, 

Virginia Pilosio fìt Qtovanni. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udine — R. Istitttto Teoni -i 

14 - la • 9t) otaS. or« 15 • n t l ||gi*r.l5 
Il 01. >. 

6x1, ìfì3. a Io 1 I* 
Alton. 116.10 1 Uv. dftl nuH 741.7 7S8.5 781.0 734.1! 
Umido r»Ut Bl «1 Si 81 
SMo di Dialo «op. oop. muto miito 
àoqattud ittol 
SAfìrssioaa 
| (T«1 . Kilom. 
Tarai, watig;. 

l.o 0.S 0.8 0.2 àoqattud ittol 
SAfìrssioaa 
| (T«1 . Kilom. 
Tarai, watig;. 

NE E 1» Il — 
àoqattud ittol 
SAfìrssioaa 
| (T«1 . Kilom. 
Tarai, watig;. 

1 I 5 1 — 

àoqattud ittol 
SAfìrssioaa 
| (T«1 . Kilom. 
Tarai, watig;. 6,4 5 8 4,B Il 4.6 

T«pe,..;,.p„f^» S'f 
TsRtpsKitan mlnimit «U'iip̂ rt» QA 
Tempo probabile f 
Venti ttwchì e forti mBrìdlonaH — Gitlo nu* 

ToloBo 0 oop̂ rto oon pioggie 

Parlamento Nazionale 
OÀUBBÀ SSI SBFUIATI. 

Seduta del 14. 
Presidenza Villa, presidente. 

Il Prasideuta comunica una intem-
gazione dell'oc. Torraca al ministro d'u-
gricoltura, industria e commercio su al­
cune notizie riguardanti la biblioteca 
liei suo dicastero. 

(Qualche giornale utrrò che il com n. 
IVIiraglia, andando a dirigere II i3:mco 
di Napoli, ha portato da Roma a Na­
poli multi iibri del Ministero; qualcuno 
accenna a 6000 volumi, chiusi In 19 
casse). 

Guicciardini, ministra di agricoltura, 
fsegni di attenzionej intenda rispandare 
subito, 

Diiihiara che ohinnqQe aia di buona 
fede a conosca l'on. Mìraglia e il mi­
nistro di agricoltura, sa qual conto f tra 
di queste malignità. Elgli si sante uior-
tificato di parlare di questo argomento 
^apprat)a.:iam' vivissime). I libri ohe 
si dica Siena stati esportati dal comm. 
Mìraglia erano di sua proprietà, parta 
donati a lui personalmente, come ri­
sulta dalle dediche od amaggi, patte 
da lui a proprie spase acquistati e che 
egli teneva al ministero parche aveva 
spesso bisogno di consultarli (senso). 

Guicciardini continua acnunzianlo 
che egli e II comm. Mìraglia hanno 
dato querela oon ampia facoltà dì prova. 

Torraca è soddisfatto delle dichia­
razioni dal ministro. 

Si viene quindi a svolgere due Inter­
pellanza a una iateri;agaziaae sul fondi 
pel terremoto. 

Il Presidente dà la parola all'on.Gall', 
a si fa silanzio veramoute religioso in 
tutta la Ciimera. Anche le tribuna non 
fiatano. 

Galli svolge' la Interpellanza sui 
fondi. raccolti e destinati a soccorrere i 
danneggiati dal terremoto della Calabrie. 
{segnid'attenzione) esordisca avvertendo 
che la sua interpellanza non è necessa­
ria per le persone, ma per Innalzare la 
pubblica fiducia negli organi dallo Stato. 

Lamenta che l'inchiesta ai era con­
dotta senza darne notizia uè a lui, nò 
all'ou. Crispi, si che sì può dira che il 
disordine e la coufusìune furono va­
luti, non dal ministro, ma da chi esegui 
l'inchiesta. 

Peruorrando la pagine dalla relazione, 
dimostra coma la stessa commissione d'in­
chiesta riconojca la saviezza dagli in­
tendimenti del governo e dei provvedi­
menti che dovevano tradursi io atto. 

Bspoue gli introiti e le spese per mo­
strare la perfetta loro concordanza per 
quanto riguarda il ministero e i prefetti, 
ed infatti la Commissione finisce col 
censurare l'opera dei sindaci, ì quali però 
si seppero difendere — ed a proposito 
dì Reggio Calabria nota come non sì 
potesse più riudire il Consiglia per man­
canza di consiglieri. 

Il governa a maliuoaora si devette in­
durre a sciogliere quei municipio. 

Una voce ; — In tempo di elezioni I 
(mormorto). 

Galli ripiglia : — Si, arasi praóisamnte 
in tempo di elezioni. Sa avessimo voluto 
agira per le elezioni, si sarebbe potuto 
o-.'mmflttera ingiustizie mantrs la inchie­
sta loda l'operato di quel delegata regio 
(Cataldi), il quala dette schiarimenti 
esaurienti (impressione). 

Venendo a fatti particolari, lamsota 
chs gli sìa stata massa censura di avere, 
richiesto, consegnat'̂ ' carte inconcludenti. 
Non potevano essera ohe tali, perchè 
le importanti erano rimasta at Ministero, 
ove c'erano protocolli e registri. Ma se 
certi atti, corti rapporti, cho avevano 
perduto ogni opportunità, non si erano 
lanuti in regala, arano però in perfetta 
regola tutta le carte importanti e tutte 
quelle che iiiteressavauo la contabilità 
di cui non parla la relazione. 



IL FRIULI 

Spiega le ragioni che dnterininarono 
il QoTeruo a incaricare il sî uatore Me­
dici di diatribuire piccole somma e eoa-
aìgliarono a essere larghi di aussidio alla 
famiglia Romano, ridotta a nobilissima 
povorti per soccorsi dati alla causa na­
zionale (bene). Quanto allo ottomila lire 
del prefetto di Reggio, si lamenta ohe 
non si aleno domandati schiarimenti 
all'on. Grispi, ohe avrebbe potuto darli 
esaurienti (approvazioni e interru-
nìoni in vario senso J, 

Intanto ricorda che l'on. Grispi, come 
risulta, ebbe duo offerti personali da 
amici suoi d. 10,000 lir^ l'uua psi dan­
neggiati e dice che, so avesse voluto 
dare una somma a qualcuno, l'avrebbe 
potuta dare direitimente. Vera 6 che 
fu detto da un impiegato ohe colui, il 
quale riscosse quel denaro, gli pareva 
dall'accento siciliano ; invece era uno 
di Reggio (interruzioni). Griudicava dal 
sno dialetto, ma era un veneto (si ride) 
che sta a Reggio da pcioo e ohe in Si­
cilia oou è stato mal. 

Parlando poi delle 1000 lire date a 
lui aui fondi del terremut.), spiega come 
per errore e nella fretta del momento 
fossa impostata quale isdauDiti di mis­
sione e domanda come poteva essere cre­
duta tale e presa sul fondi del terre­
moto, dal iqomeato ohe il buono è del 
prima dicembre, mentre appena il ciu-
.qn« il mÌDlstra mandò invito di rac­
cogliere soccorsi per 11 disastro. 

Spiega altresì che alcune somma del 
capitolo dei fondi segreti servirono a 
viaggi m vettura, a spese di stampa I 
ecc. ecc. — che ne rese esatto conto 
al ministro, presentando, ostensibili a 1 
chi voglia vedere, le ricévute originali. 
I treni speciali poi erano necessarii per 
provvedere alle impellenti necessità del 
momento, secondo che l'urgenza e la 
gravità del disastro imponevano. 

Domanda dunque perohò si siano vo 
luti accumulare tauti errori nella rela­
zione, 0 SI duole ohe l'on. di Rudini, 
ricevendola, non ubbia chiesto informa-
zloal più precise, affinchè la sua fi­
ducia non potesse esser sorpresa da un 
rapporto che due funzionari prO' 
semi sul luogo non vollero firmare, 
che è sottosQCitio da due altri che non 
gì mossero mai da Roma e nel quale il 
senatore Astengo volle ftr sapere all'o­
ratore ohe non aveva avuto alcuna 
parte fsenso, commenti, impressione 
grandissima). 

Dopo CIÒ, non mi difonderò dalle ac­
cuse formulate, 

Rudini, loterrompe : — Nessuna ac­
cusa fu formulata. 

Conclude pregiudo il Governo di far 
rispsttars la somma ohe egli destinò per 
provvedimenti all'avvenire di otto bam­
bini resi orfsui dal terremuto. E' oou-
vinto che li presidente del Oonsiglio 
nell'animo suo acoogliorà questa pre­
ghiera e non si curerà più in avvenire 
di miserie quali si trovano in quella 
reluzioBe {vivissime approvazioni). 

stito prosontato alla presidenza della 
Camera; da questa affermazione la Com­
missione d'inchiesta prese le mosse nel 
suo lavoro. Ma questo decantato reso­
conto, che non si sa per quale ragiono 
fosso stato ritirato dalla segreteria della 
Camera, conteneva dati Insignificanti e 
sommari senza nessuna docameatazione. 
. Il Qoverno non aveva dato nessuna 

istruzione ai prefetti iatorno al metodo 
di erogazione del fondi ad essi trasmossi. 

Questa maocaaza di istruzioni pro­
dusse irregolarità da parte dei prefetti, 
tanto ohe 11 prefetto di Messina si trovò 
un ammanco di 37 mila lire. 

Esaminando minutamente la relazione, 
trova che la maggior parte dei fondi 
dal prefetti SI Comuni non erano andati 
ai percossi dalla fortuna, ma agli ab­
bienti, fra i quali vanno annoverati al­
cuni sindaci. 
B'a rilevare corno la Commissione d'in­

chiesta abbia accertato che una parte 
delle somme destinate, a soccorrere I 
danneggiati dal terremoto, fosse impie­
gata ad altri scopi. 

B viene ora alla storia dolléi ottomila 
lire, di ani si ò lauto discassu. Alla vi­
gilia dalle elezioui, un ordine veniva al 
prefetto di Reggio Calabria di C'inse­
gnare questa somma a' persona ignota 
che si doveva presentare con un bi-
gli^to di riconoscimento. Non si sa lo 
scopo di questa spesa; ma, .se si deve 
credere ad un giornale, che difendeva 
il Governo d'allora, le ottomila Uro 
servirono a mantenere l'ordine pubblico, 
montre esiate al Ministero un docu-
meuto cho assarisce che quella somma 
fu spasa per i danneggiati del terremota. 

Evidente poi che, o 1 funsio' arii che 
fecero la inchiesta mentirono, oppure 
fatti gravissimi sono accaduti. K nel­
l'uno e nell'altro osso la giustizia do­
vrebbe intervenire. 

Cavallotti (segni di attenzione). Esor­
disse dichiarando che sarà tranquillo e 
sereno nella sua interpellanza. 

Spiega poi le ragioni che lo indussero 
insieuio ai suoi amici a dare il suo ap 
poggio ad un governo che era chiamata 
dalla coscienza del paese ad un' opera 
di restaurazione e di rigenerazione. 

In una questioue di libertà reooots-
mente l'accordo ha dovuto rompersi e 
l'oratore si domanda se l'accordo sia 
sul punto di rompersi anche sul terrena 
della questione morale. Non può ancora 
crederlo, ma non può neanche ftro a 
m^no di chiedere se il Governo abbia 
fatto intero il suo dovere dinanzi ai 
fatti Incredibili che balzano fuori dai 
tristi documenti che formano oggetto 
dalla interpellanza. 

Ha già dichiarato che non intende 
occuparsi delle piccole coso ; sebbene, 
quando si tratta dell' impiego del pub­
blico denaro, le cose non sono mai 
piccole. 

Viene ai fatti del terremoto, 
li Governo richiamò a sé l'erogazione 

dei fondi della pubblica carità, mii quando 
si pausi ohe si 'era allora nel reriodo 
elettorale, la deliberazione non fu bene 
avvisata. 

Maggiore doveva quindi essere la 
cura del Governo nel rendere conto 
dell'impiego dei fondi; ma ciò non av­
venne, anzi, sebbene ripetutamente in­
vitato, il precedente Ministero non volle 
pubblicare alcun resoconto, lasciandone 
la cura al successore. 

Viene quindi alla relazione da questo 
presentata. Da essa si rileva che la Com­
missiono non ha avuto in consegna una 
contabilità regolare, ma un ammasso di 
calte in grandissimo disordine. Molti do­
cumenti mancavano. 

Domanda a questo proposito se l'on. 
presidente del Coosiglio si sia acquie­
tato alla constatazione della Commissiono 
0 non intenda reclamare la re.stitu2Ìona 
dei documenti mancanti. 

Fu affermato dall'ex sottosegretario 
di Stato per l'interno, che un esatto e 
completo conto delle spese fatte era 

Di Rudini (segni di attenzione^. Fa 
prima di tutto rilevare come le inter­
pellante evolte riguardino l'amministra 
zinne precedente. Ad ogni modo crede 
dovere di cortesia rispondere agli onitori. 

Dirà anzi tutto all'onor. Galli, che le 
relazioni furono pubblicate per sua ri­
chiesta. L'onor. Galli asserisce elio non 
sono autentiche. E{;li, il presidente dal 
G.'usi ho,se uè rende responsabile; però 
lo stessa on. Galli se ne è valso a sua 
difesa. 

Dei reato, fino a prova contraria si 
dove credere alla perfetta onorabilità dei 
fuozionarii che le hanno compilata. 

L'on. Galli ha fatto quasi intravedere 
che i primi duo funzionarli incaricati 
dell'inchiesta, siano stati esonerati dal­
l'ufficio perchè non mostravano animo­
sità contro la precedente amministrazione. 

Ora la verità 6 che lo Scavlni ed il 
Fattaccio, che andarono sui luoghi, ri­
fiutarono Dettamente di fare la relazione, 
uno adducendo ragioni di salute, l'altro 
di non riuscire nel lavoro (commenti). 
La colpa è stata quindi dell'amministra, 
zione che ha scelta due impiegati, del 
quali l'uno bizzarro, l'altro incapace. 

Gli altri impiegati che poi furono in 
caricati dell'inchiesta e della relaziono 
furono pure scelti dall'amministrazione. 
Alcuni di questi fuozionaril, il ministra 
neppure conosce di vista. 

Risponda ora airinterpellauzi doll'on. 
Cavallotti a ad una interrogazione dei-
l'on. R'idice che desidera conoscere qnali 
disposizioni inleuda di prendere in ri­
guardo al già prefetto di Messina dopo 
le risultanze della inchiesta sull'impiego 
delle ubblazioni per ì danneggiati dai 
terremoti. 

Per quel che riguarda l'on. Cavallotti 
gli fa osservare che è vero che con una 
inchiesta del Ronciaiii si sarebbe sco­
perto un ammanco di 35 mila lire nella 
prefettura di Messina retta dal Saladini ; 
ma questi si dichiarò responsabile e re­
stituirà la somma. E' cunvinto che a 
carico del prefatto Saladini non vi sia 
alcuna responsabilità poualo. Vi è certo 
però una responsabilità dlsoiplinaro par 
non aver tenuto in ordine la contabilità. 

Si farà un giudizio disciplinare sul 
prefetto Saladini. 

Par ora non ha creduto opportuno 
di pubblicare l'inchiesta relativa a que­
sto prefetto, perchò il Governo non può 
permettere che si discuta della condotta 
di un funzionarii, cho è ancora in ser­
vizio (bene). 

Si assicuri poi l'on. Cavallotti che il 
Governo oootinuerà a far osservare la 
legge, che persevererà nel rendere a-
maggio alla virtù e all'onestà, ma nello 
stesso tempo non può lasciar supporre 
che sia trascinato da rancori politici I 
CBene I) La equanimità è la prima buse 
ed il più sicuro fondamento della giu­
stizia (vive approvazioni). 

stitnire la somma di cui sì ò parlato 
(vivi rwmorij. 

Spera ohe dell'opera del prefetto che 
é senatore, si occuperà l'alta Corta di 
Giustizia (vivi rumori). 

Galli ringrazia il presidente dal Con­
siglio delle sua cortesi risposte, e rin­
grazia la Camera dalla benevolenza con 
la quale lo ha -ascoltato. Si dichiara 
poi aoi'disfatto di questa discussioBS. 

Cavallotti: Ha sollevata la questione 
con serena coscienza, persuasa che «ssa 
svrà un eco protonda fuori dì qui. .av­
verto il Governo che la generosità è 
pericolosa, quando riguarda atti della 
vita pubblica. Sarebbe stato lieto che 
qui sì fossero smentiti i fatti affermati 
dall'inchiesta ; ma cosi non fu. Non pre­
senta una mozione, come altre volte, 
in circostaoiia analoghe, non ritenne op­
portuno presentarla, prevedendone l'e­
sito. Ha fede nel tempo n nel giudizio 
sovrano dal pnosa (rumori) che giudi­
cherà insieme di questi fatti a della in­
dulgenza dei giudici (rumori). 

Dopo Cavallotti .ai jilza Palamanghi 
e parla per fatto personale. Notisi che 
Cavallotti a Palamanghi sì trovano vi­
cini I 

Palamanghi comincia : -— Dopo le ac-
ooglieuze fatte dilla Camera alle pa­
role dall'on. Cavallotti, sono dispensato 
da molte parole. L'on. Cavallotti ebbe 
l'Insuccesso più dnloroso a cui abbia as­
sistito qua d^tro. 

Cavallotti ride fragorosamente. 
Palaoiaaghi continua a parlare sui 

fondi per l'Araldica, ma la Camera ò 
stanca e continuano 1 rumori e le con­
versazioni. 

Dà nuovi schiarimenti sui fondi della 
Consulta araldica e dimostra la rego­
larità di quella gestione. 

Iinbriani (per fatto personale) di­
mostra t'assoluta coarenzi della sua con­
dotta nolla questione. Ohio le osser­
vando : — Trista spettacolo offre la Ca­
mera I Quando sì trattano i grandi in­
terassi pubblici, neanche vanti depu­
tati; adesso ohe sì tratta di pettegolezzi. 
In Camor.i ò piana. (Scoppia un fra­
goroso applauso dai deputati e dalle 
tribune. Gli applausi mostrano che 
Imbriani ha espresso il vero pensiero 
della Camera). 

Di Rudini risponde agli on. Costa 
Andrea, Baduloni, Da Pulica Giuffrida, 
che assuma intera la reaponsabiiità dalla 
scioglimento di alonoe iissociaz'ooi so­
cialiste in provincia d: Genova e della Ca­
mera di lavorodi Genova. E' dolente che 
vi Siena delle Camere di lavoro che de­
viano dai loro scopi, ma quando deviano 
è suo dovere applicare la iBggo. Non 
tollererà ohe 11 paese sia masso sossupra 
dai socialisti (Benissimo, applausi). 

Costa, si augura che tutti all'Estrema 
Sinistra si convincano de! vero carattere 
del ministero attuale, anche coloro che 
finora gli dettero molti voti di fiducia. 
Fra i rumori urla; — Le vostra isti­
tuzioni sono soltaato buone per la op­
pressione e la violenza. 

Invano Villa soampanalla, ammonisca 
e richiama all'ordine l'oratore. 

Costa continua a gridare : Voi as­
solvete i ladri a opprimete i lavoratori 
(gli urli aumentano) 

Villa sta per lasciare il posto, quando 
Costa finisce. 

La seduta termina alle 7.10. 
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SOCIETÀ 

UBI, 
E DISPACCI 

Presso l'Offelleria Dorta 
si è dato priacipio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Pi*utta can­
dite, Torru :te di l^rcinona 
PuBfi>rtii>, t»oo. 

Affittanze disponibili. 
I Vicolo Portello N. 2 

Trattoria ditpouibile col 1 febbraio p. v. 
II. Piuzza Meroitoiiuovo N. 4 

N. 2 grandi maguilni o N. 4 pigaoll nollu 
corta ÌDtama. 

IIL Via Paolo Cuioi->ni N 3 
Appartamento >l I piano di 10 xsbiiiDli. 
Appartamsnto al 1] plano di 11 aoiblanti, 

IV. Via Jiojpi) Mariuon. N. 3 
Stalla, rimessa e flenìle. 

V. Via Grazzau» N. 27-29 
Appartainonto al 1 plano di 7 ambienti. 

VI. V-.a Vaiiekia N. 28 
Appartamento al 1 pÌBQo di 10 ambienti. 

VII. Suburbio Venezia N. 11-33 
Doo itanse terreno ad aao magaiiini. 

VUI. detto N. U - 38 
Locali sotterranei ad mio cantina ooa aanesao 

locale terreno. Ivi trovasi un uaovo monttoariobi 
al completo. 

IX detto N. II 40 
Sotterraneo oso oanlioa, metà cantina sotter­

ranea sottoposta alla caia GiaoomelU. Dae grandi 
magazzmi al piano terra. 

Par traììativa rivolgersi all'AmminiiIranoii* 
del lig. oolouaelio Qiftcomelll, in via Graziano 
N. 20. 

R E A L E 
di asBlannz^o&e muti» a, q,iiota fissa 

couiro I dniinl d''inoead(o 
Sedo Soelale iu Torino, TIA Orfane, B 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ad immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. " 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mastleue estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assìoaratl 
coma risparmi. 

La quota annua di assioaraziona es­
sendo fissa, nessnu ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento del danai liquidati è 
pagato integralmente e snbiiOi 

La entrata Bociall ordinarla sono di 
oltre quattro milioni a lUiizzo di lira. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
eopravveuianze passiva oltre la ordinarla 
entrala, supera satta milioni e dueoao-
tomila lire. 

Rlsoltuto tfmim M (66' eserciiìo) 
L'utile dell'annata 189Ó ammonta a 

L. 1,034,393.48 delle quali sono desti­
nate ai Sooi a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati tn e per detto anno, li. 378,263.70 
ad il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 683,63473. 

Valori asjicuiati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 Ii. 3,642,148,371.-

Qnota ad esigere par 
il 1896 . . . . < 

l'roventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fonda di Riserva pel 
1896 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci pnr risparmi L. 10,683,322.84. 
p. L'Amministrazione 

SOALA 7IIT0BI0 
Udine, Piazza dai Duomo, I> 

4,013,054.10 

470,000— 

7,221,399.05 

Preoccupazioni inglesi. 
•Londra '15 — V Armi/ and 

Navi/ Qazette si allarma dello 
Straordinario sviluppo che va 
prendendo la marina da guerra 
russa. 

Il giornale aggiunge che l'In­
ghilterra deve preoccuparsi me­
no della marina francese, che 
della russa; perchè la marina 
francese se è forte per nu­
mero di navi, è defioientissima 
per qualità. 

Il giornale conclude dicendo 
che oggi i progressi della scien­
za marittima militare devono 
cercarsi in Russia ed in Italia. 

lOD' 

Radice parla con piacere, perchè cosi 
dimostrerà che la difiisa dalla moralità 
non è affidata ad un solo settore della 
Camera (rumori). 

Hlsamiua il caso del prefetto di M<>s 
Sina e trova che, se non vi fosse stata 
la Commissione d'inchiesta, egli proba­
bilmente non si sarebbe affrettata a re-

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonali ohe si tro­
vano ancora in arretralo 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
r importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
a fisica con spocialità unica dello lonti 
di finissimo cristallo inglese Silos paro, 
le quali mantongooo l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1.15 a 2.50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lira 
2.50. Le rinomate lenti dì cristallo di 
Rocca del Brasile, g'irantite tagliate 
all'astra finissime, al paio lira 5,50, 6.50 
e 7.60, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Pincenez cho non cado e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com-
pa'isi, e barometri alegantissiml. 

Grande lissortimento di binoccoli, Ga-
nocohiali, iVIanocoli, Teleacopi. Assorti-
meuti di lenti, di tutti ì generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Steresoopi, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
ecc. ecc. ; Microscopi per selezione Sema* 
bachi; Ottcmetro per misurare la vista; 

SI eseguiscono riparazioni a cambi e 
si comprimo canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, maniliuo il ciimpìooe dogli or.chiall 
e varranno puntualmi'Oto serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r o . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
dolU casa in piazzetta Valantinìs n. 4. 

Per informazioni rivolgersi ttll'Aa-
ministrazione del nostro giornale. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SOUOLB DI YIBHMA. 
MstGDteierioltia]i]iiileUott.wUTSti]ii;icìi 

Tìsite e cossÉi tt m 8 alle n. 
I1{l«ne - Via del Monte, 12 . U d i n e 

Malatis "fin des iàc l é , , 
Cheli personal — sentimental, * 
Che spess s'incontre — specie in citat, 
Cun cìartis cieris — di ciinitèris, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha i* 
Al ul un bussul — d' AstaiO glorls (*) 
Matina e sere: — no para vere 
Ma in quindia dis — se noi uaris 
Disèi bauaar — al speziar ! 

(•) Delfarmaaista L. Sandridi Fagagna 

CAFFI BESTADBAKT FERB07IÀ 
u n _ i N E • 

Oggi martedì 15 dicembre. 
Afenu dei piatti speciali per la sera. 

Casina eaida «bio alle ore £8.' 
Zuppa tortue. 
Roaat-bae( all'inglese con cavoli fiori 

al gratin. 
Kaisarfleisch cnn spinacei alla francese. 
Costoletta di vitello alla mosaica con 

fagiuolini al sugo di roast-beef. 
Schiena di maiala alla brattane. 
Omelette con tartufo. 

Dolci: 
Charlotte di frutta. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle; 

f'arto Bùrghartt 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eseìu'jivamonte prfìsso '̂Am^^ninìstrà^ione del Giornale in Udine 

l i * 
'» 

•W /̂, 
% 

Una ohiomfftolta e flusnie 6 degna oomna i|f,L« Da,«ba,ed i oapelli aggiungono ali'uoma 
M della ^al^zza | , aspetto di bellezza, di forza e di senno 

^i&à niIOONE 
,-!ir4J».©WM.»'l% lf,tP!»»«a«A 

^ L^Aeqqia Ohi i i lna-Hlg :« jne preparai^ eoa sistemi speciale e con miteria df, 
priiuissìma qualiti, :poss!e(le|te migliori virtù ttiriipiUticbe, le quali soltanto sono nn pos-

,,,^^nfc^,^,r(au5io?|,r,i^ei!erjtiire ijel sistema (;5ipĵ lar,e(.,.]̂ sa è uujiquido rin(re8cante e limpidg, 
ed iatrrataeDt') composto di so8tani;f,„vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne im-q 

.•ni,^dia(^ la,tca4i>yttiPren>4tiirs.. Gasaìha dato risultati imuerfiati e s >'<dÌ8(acei>iis9Ìmi auchs. 
I ' qBnndDila-cadniaigiomaliera deivcapelli er^ fortisaima, ^ voi, o madri dì fa^iiglia, usat^ 

dell'«.cqna C h l n l n a - ^ ' W s a o e ^ei Vostri figli dorante l'adolescei^if^tM^ seuiprb 
"«ontinMt^'l'iiso e loro assiéiir^rete un'abbondante caniglittara, 

-'P «AT'ri inEitTi '" 
''«.signori Ange la ' i k lKo i i e e f}., Profamieri — Mila o. 

i ' «•L#t(iW"*«^i**'«)Ulnl<Wn-'"imBone Bperiraentata fi;i» più rulte, la, trovo W ' 
miiliore ac<ju«i'«Bi'8olM(a |)e» J« teSti, perchè., igienca "el vero senso, e di grato profumo, 

ii/.i.»0ràm«ntBiad8tla agli.iasJBltribàitilo dall'inven.^oro. Un brfvq,^ bijon pirruMbi— •"• 
• dorrebbtìiassere joalBrs fornito ' • ' 

.;ii .Dottor 6 ln f { ( t» ,C Ì | l «s» i \ i IP^*jyf^"ii>l^h§foit»"o-

e. Il» no . ., -1 ̂  pignoli ^NiQBLO-iMietOMB 
•,,iC,J,»,TQ»ti;% AfunKn.dl O h l m l n a di jffiMftiwWOWi'B' fe^lililP*^*^ sollievo. 

.,jg,«sa,iiii arresto Jpme4J^ta|Bfnta la caduta dai'Mpéul non sdo, ma tfll'W' faiie crescere 
' e infuse loro forja e vigore.,IfS,pellicole .cb^ primi.,er«n) in,grW'i'',,;abh9ji(lan^* sulla 

^ .tfsta, ora sono totelmente aoopparse. Ai miei figli olie avevano, una ' caRigjiatura debole 
mÌÉJJW. P)'>«ili4sl!l81ÉWIai &Sf«ai«o assicurato una lussureggiante capigliatura . . 

I Ce I r a IMOIII» . ,. 

mW^WI?^ ^ ' ! Ì " Ì5 '8^ iÈI! '>" 'S '""toiJWflfoowtftiBbft inodcra.non si yende a.pesij,' 
, i , e,in l]nttÌKyft,giao<lipeiJ'aso dello,famigli* ^il. 8.afK 
"'"--'•••^'-M^olfròghierì^el Regno. ' 

' Alle speditioni per pacco postale aggiungere cent, 

A Udine d»%»t&» 
•I,. » "TSf^^Ui" PetfOMi, parrufcbieri 
' t . • i8S.&*BOTWpi>i'in'. droghiere 

» AngojotiBabrìs, farmacista ;,, 
.•i.àuijmmìimBimmmmmmmmmmmimmmimmffffmm 

?E^n- t b X S t f • ' " 7 j M l ^ S * f » " n , a o l s . a 
A t^rdenose da Giuseppe/Tamui, negoziante 

,,A.^pÌiillihwSoji(l8iKi)iOrlflndl,ei,>Fwt. Larise 
A Xblmezjo da Cbiussi, ,fa!maqista. , 

30.f 

0. 

M 

'*„ Maia'Mie.,'nei«'¥ose 
/•di Stqmaco 

Impotenza 

...oiAiiieiiua ̂ '' 
I, 8i..fi9rano r8,djc.almente coi ^$uccli;| opaB^nlci^-prepàràti 

nelyl,iftboratorip'^equardianq^el diQU'ài3MlWWWitlfe,'l"J'l̂ i»yia 
TontìctSlT'MILANO. ' 
rw"'* "*iHP 

mmm o-e E' s s o ::^:mQ!fmà<AJù ÌE ' 
«Invio jgratis degli Opuscolj,4ji§^(;q,,SQffii|ili;cs,,ri(;J?JSS,ta. 

VMA TELA ALL'ARNICA 
» _ (f/fì^,lgi>,c^atqrio chimico, via Spadari, 15 n 
•• 'Voto 8WKà'*'™-5W*°i)Pf«parato del nostro Laboratorio, dopo una-lunga serie d'anni 

VIW''>W«>f''8W'''M Pf?"*"'" TO P'^o» successo, nonché le lodi più sincere . ovunqta éj 
p!'IW''.l?#Rì^'''A «ifl.n<>»..4'lll'fisi'Pfc vendita ii> Europa e in America. 

!. '%?Sr,?3''l^°7« oS8gf,,90nfij.S9,con altfe;,sR%qi(ilit̂  chu portano lo, S.rESSO iNOMÈ ' 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il poslro preparato è up Oleost^arijjq jdijitos'oi 

«iivV.»%itHS'4lìh»iBai3ieneui/prinoipii\deH"!»rnleB m o n d a u a , pianta nativa.iàallo alpi, CQ,.; 
noscinia fino dalla più remota aoticliità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teh nella qqale non siano 
' n ' V M l H i Pfflf'fftfl#i9W°'»'.«5iSH»°>" '«''™'»'''''s "'"sciti mediante un p r o c e s s a ' 
à lmm^. '«>fRAM»*PeB«f?«WWt»«»r» « « e l u s i v a I n v t o i z l n n e e | i r»p r lo<à . 

„„ Unostraiela X'ene t Ivolta FALSIFICATA ed iaiitalagoEfdm-'Dte id VKaDE't'AME.s 
VELENO «Snoscmto per la sua aaione corrosiva, e questa deve es?iT r fiutata richie-" 

-dendq lineila che torta le nostra vere maroìjoidhfabbrica, ovvero'lquelli inviala diielta-
ine6»iaaIW'n'oiitr«-Pàrffl«ciaj cSe è timbrata in oro. ,5 

' I i iM^TOreToJi Boaatjes-gflsirigloni ottijnute, ip molte,.piflattie, pome Ip ,al,tqstauo i 
"•i9W*!f«f,fflril'l,S!'iJ»|fc,«l?o posseill.a.mo. In tntti i dolori, ip generale, ed ih 
particolare nelle l a m b a c s l n l , nei Beum'aUsmJ d ' o g n i p a r t e del .corpo ila « a « -

.-rfJ 'J i . '"" ' ' *• l»™'l»*".,P'»l!'''S=r4"a»'* pèpBU'da è5ll«B«»errÌHoiS, ne(l^ ma -
•'"'«iWMiB'dl Mirro;-nelle lon ' eo^ré r , neU'nbbaiiBBin'ènta 'a>iì«c™' eeeV Serve 

«lenire i d o l o r i d a artk>Ulde e r a u l o a , da g o t t a : risolVe la'callosità, gli"indi&> 
.(.nfiiriBieati.da eioatnqi, ed-h'i inoltre molte altre utili applicazioni per malattie ohirurgioBa 
ihiiiempeiHalmenta.pei.oaUi. ~ ' 

'I .Costa lira'*».»» al-matpo — Lire a . s o al mezzo metro, 
• t Lira ti a o la «cheda,«frahc«.'a ijomioilio. ' Q* 

„. . S ' f "*••„•?";'•' ' " ' B d l n a Fabris Aggelo, G. Comalli, L. Biasioli, Farmacia alla, 
Sirena Filipuzzi Girolami;.,««^«1», Farmacia CZane'ti, Fjjrmauia PontonifBSrlestéf 
Farmacia C, Zanetti,,!j,)Swraij»lla;,;Kari|,,Parfliaqia N. Audrovicb; T r e u t a , Giubpoftl* 
Carlo, Frizzi C, Santoni;, fiP«,>c*lai; Bòt^erj « r a a Glablovitzj-.PI.ime, G. Pradam,, 
Jachel F. i Mllanij^ Jl^bjiinjento C'i-Erba, ,Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gali 

'• '?** YÌV'''!8.,¥""'™'<'' N. 72 Casa A. Manzoni e, fiomp,; VÌR gala N. 16; 
• Pr4ta,''W. DB è in tutte le principali Farmacie del Regno, 

siomat via 

SEMINE AUTUNNAI4I 
l<*rii,Mf>KeCo d i tJwln^fi»> se lPKloi i^ to 

WO hiù lire 32 — Un paet» postati di B kili lire 3, 
'... ebbi una proilnzlone variante fra li 20 s 1 !à quintali 

all'aitato. 
,, Bimano Monferrato, 25 lugli)} J896. 

Conu Comprendo» D'AlIxtrttlo, 
.... è qusli(& obe va molto appraziaCa perla.pre^ooìlà nella 

mainranza, pregio ohe por no) a^rieolton Seve tenersi in' «Ito 
calcolo 

Oatelna Betotua (Uitam), iS luglio 1896, •• 
, Curio .Bolli. I 

.... eredo ohe «la fr^ tutti i frumenti peroollioa î  mfiifdKtto 
sia per anticipata matuniloiie mme per reddito e bella quallià. 

Konia (SatMioJ, SS luflli USe. 
<?. Saltatori. 

F r u m e n t o Not i ( I t l r è Koè). 100 kili lire 33 -
ITn pacco .postole di B kili lire 3 
... il grano NOÈ mi ha frullato il S8 por ono. 

FìtlraaanldfLueca), Ì7-7-M. Inff. A, Siedi. 
.... conaiglio a non saminare che, grano N0£. 

Paletto Toritute, iO-1-m. Coinm. P. 0 . Rho, 
I''rura<Mito n l c t l Origìnarioi 100 kili Ire 38 — 

Un kilo lire 0.45 , 
E ' rn inc t i t» nlaiifr.»!» s'elto. 100 itili lire US — 

Un kilo lira ,0,85. 
A v e n e Ci lgantn a grappoli. 100 kili lire 30' -

Un kilo lir4,0.40. 
• tvcn» d e l l e ISIwllne di Francia. 100 kili lire 80 — 

Un kilo lire (j.40. 
\ A.v<i;nn P a t a t a di Scozia. 100. kili lire 28 — Un 

kilo lire 0.3B. 
es tesa la NQst rann . 100 kili lire 25 - Un kilo lire 0 35. 

FRmLU„IH61S0LI-- StaWiliiaito A r t o Botanico 
\ . 

Vrl fuot lo Inear i i i a ta . 
, . ".i 

É la soia pianta ohe prtìttnia afiòondante /oragffia^ alla fina 
d'invomo e,f<:iMipio ii pri't^wni. .s., 

f̂( gemina io autunno in larreuilegglerlta »oo fertili, op­
pure telie STOPPIE del Fromanlo, Segala o.,Uranotaieo. 

Nelle STOPPIE! non occorrono «r'ture oè lavori speciali, 
(ièrahè questa Semente vuol etaere iit>ani aopra ierriuo ddro 
e battuto e non terreno lavorato reéenteUmte. Pianta ratti-
,ci;sim% non toBn ì geli piO Intensi. Al principio di jpriosvem 
ti avrìh na'unica.iialoiatuta copiosa o di ottima qnalllà. t 

Il prodotto viene calcolalo in £60 quinlali di foraggio,ye^de 
per aitato. | 

Par un aitato,di terrena occorrono Zi chili di semente."' 
Costo di 100 kili lire 6 0 . Un kilir eeit. 7 0 . P 

Un pacco postale di a kili lira 3 . '' 

^.KJBt^CIA, VKIiMI' l 'Al '». ,1. 
Seminare In^autonno, si falcia in mano-apcile. a , 
Prodailone 600 quintali di foraggio verde all'ettani. ,; 

•.- Térranì poveri o poco fertili. 
Dt soli i anni introdcltta in Italia, i stata i;lconosèluta 

come;la miglior pianta foraggio aia per ptodusione ohe p^r 
.qualità. q 

Wr un ellaro di. terreno oeoorrono 60 kili di itoniente. i 
, Coito di 100 kili lire , 6 0 . Cn kilo oent. VO. ,, 

Cu pscmi postale di 3 kiUlits 3> .,,, 

S e n t e n t i d 'o r la t ig l i [da seminarsi»!n autunno^" 
Cai-ote, Cavoli, Vene, Cavol-broecolo, Oavol-dorê  Oioòrki, 01-

polla, Fave, Indivia, Ii>ttaghe, Piselli, ItavsnaUi, Spinacio, t^ 
SvMssetta CORI 9d q u a l i t à l i r e O. .'.u 

fomenti di fiori da seminarsi in aotunnq. Casse^ta^eon 
»0 q u a l i t à l i r e » .ao . 

.Balbi di Qiaclnti lira » . 5 0 alla dieoina. , , 
P i a n t e d a f r u t t a e d i rlml«oiael>lmentD.,, 

.Volsi» dlgsrlr II«M!? ..Sovrana .por lo diRO-
° - stiono; rinfroscante, diu­

retica ò 

L'Acqua di : 

di òttimo sapore, e bat-
„ teriologìcamente pura. 

• .«!#'•.»."» alcalina, leggermente 
gazosa,idoUa qoale,diss»ól Montegazza che 
ei.IlPiOna pei.santi pei'.'mcUatii i pei semi­
sani. ,,H qhii»rÌ9Simo,Prpf..DsiGio,vanni non 
esitò a qaalificarÌ8^,Jq.,,i^ijJwWi.(»C9iiO'da 
tawla del monda. 

I4. t 8 . & 9 l a «Bsua <M a o j b o / t l g l l e 

, f r a n o o . l V a . f e r a . 

F . B I 

Pastangelica per ffaniiglia 
pastina alimentare fabbiicatà coll'acqua mi-
iparalo-ilcalina di Nooerai Umbro, la quale, per 
le suo propriWB.iKienioiio e i Siili ma<iiesiaoi 
in ess(i contenuli, lo conferisco jma ecceaio-
iiaie digeribilità, con.«.irvanduls una notovule 
coìnpatlwia. Le signore delicate, ì rjjfflnati d 4 
gusto, g)i uomini di affari cui l'eccqsso di la­
voro mentale dispone allo di^(,opsio,'tutti 10-
loro insomma cUe amano0del,bonountrirsidi 
ci'6t semplioi, sostanxiosi e leggeri, non' man-
charanno di serbatelo loro pres tanze alla l»>«-
^taugel leu . < Una buona minestrina di 
Pastangtlitsa nutrisca sema affai care lo sto* 
macot Scatola dal kg. L.l , da l|2kg--L.U.a^ 
da,2pp gr. Ij., fltS»-. P^rspedizioDiijn pacchi 
postai) anticipa^,apche.la spesa di portò. .., 

B I E C O. M P . — * M 

Nella scelta di„iin li- Voirta la-Saluto W 
quore conciliate la, bontà 
- ' benoìici-effetti. 

Illerro-Cìiiaa-BislerL', 

S L 

è il preferito d^, buon­
gustai e da tutti, quelli 
che umano la propri^ sa­
luto. L'ili. Prof. Sena­
tore" Semmoln scrive: 
< Ho sperimentalo largamente il Fe ì r r» 
China* BlBler l che costiinisce un' ottima 
preparazione per la cura dalle diverse Clo-
ronemie.,'L& sua tolleranza da- parte dello 
slt«mai;!\srimpetlft..siiv.altre<,piìa{;ar8iioii^ da 
al l ' e r r o O h i a a Bli|ei;H,;«tóìndiHCUti-
bi|e, superiorità >. 

I L A N O 

T f r ^ •WT" 

1»̂  flie;nioiiiii^pu,ni -a" 
.'Scrivere.allg Tbe,]«at ;oi]Bl Caaih, Begla te r , Vi^mpany di u m n o , 

Via Dante 1), per schifi imenii sul 

«EGlSTlìAIORrfll CASSA 
adottato c|alle, seguente, ditte (Fratelli Bocconi, Bar Puorto, Biop, Elena , Pietro 

e C. Via Torino. Fiaschetteria Volponi, Farmacia 
Zambelletti, Farmacia M«ldifassi, Farmacia ^leRri 
Bender e Marliny, Drogheria F.lli Gievanzana, Ui-
chele De Cleaente, Via Sp^ronari s' Milano 

Fratelli bocconi, Gio. lìatia Sacco, Salumiere, 
F. Salis Bosch e t . , Castagnino Hijos e ' S a n g n i -

' petti, Farmacia Internazionale, via Carlo:Félice, a 
Genova. Farmacia .luteruszionsle via Calabritto, 

.Fammela del, iooae , vfi Roma. ìVi,,Cedrington e 0 . 
via Chiaja a Napoli. 

Fratelli Boccofl|j Frat<illi| T,cn)eucoi, 2 .negozi 
droghieri, .Farmiicm Penili, Piazza ìp Lnqinà, Dro­
gheria, Bmndizz', Principe Umberto" 3!(,L'Econo-

• mico Corsu 174, Drogheria Capocaccia, Piazza in 
in Lucina a Roma. 

Michele- Talmone, Fabbrica Ciocoolatto, -Pastic­
ceria Stratta,11 Droghoriai' Zopegni,- Drogheria 
- Farmacia Mantauaro, Farmadia Bonelli, Bender 

OB^HJiqi Fii^'KO.jii ' it.»^» 

Por)»»»» 

H.()l.6a 
0. ,.«.45 
M-,* «.10 
0 . lIJiB 
0. ISJIO 
O.>a7.80 
D. ao.18 

Portww» 'ArHtt 
K n H H U Mvmnu À tnnn 
• . *e.5B D. B;— 1' 7.16 

1 8.B0 0. E.» . .10.— 
,-. 9.49, 

U.IS 
Q.,.10,ii6 
B. 14.30 'I6.B6 

' 18.30 •M.18.S0 "88.40 
<.VH82*J"1<- >Pi«^n.81 • 'al.40 

J3.06 Q. 29.20 3.01 

/*«1 
;S)>Quoi>te(-tt«n* «|.(«i4a'iÌjPotdonon«. 

') Palio ,d« Bftdenane. 

»A o B S o i i i m i S r a a i 
Oi 6.eB 8.-^ 
D«, 7.BB . 8J55,-
O.,il0.8B „ 18.44 
D. 17,^3 19.09 
0 . 1735 80.60 

r>À. T^maiàit, ' '£ t»im 
0, •! e.S0' 
D. ' " 

<i 9.26 
«1U.OB 

P, J6.68 ,,-.'19.40 
li! 18.Ì7 

0. •• 6M ^ >'M3 • 0.P 8.01 ' 

SO.OB 

OJ 1-9.08 
,0.119,05 

>9.43< 
19.47 

0. ,8,10 V K.6B 
M. 14.35 15.25 
0. 18,40 '19.25' 

Crolli, p 'Emareae,- .Amaia Bairo 
e Martiiiy a Torino. " _ _ _ _ _ ^ _ _ 

- ' M B . Il Registratore.'di Cassa tipo 79, rilascia una tesser^ portante il numero 
conseontivo della veùdita; laVdHk'dol mese, l'indirizzo dej,negozio e l'irapòSrto pa-

igato idilli cliente, tale importo • viene subito addizionato di','modo che in qualunque 
mom,qnto,.si ja,,sempre il,Jota 1^.delle vendite. 
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^ .Vdetei un ragaio sorpresa, da offrirei per le 
prossiine Feste dii'Natale e Capodanno alla | p | | a ^ ai 
.Gìenitori, ài RariOnti, aii$uperiori, agli .Amici ? 
' H ' I ! ' t I . ' • 1 " •! l ' i I 1, • 'I ' • — 

Pfovvfid,BtevÌ!sqgret|im6Dte..di una loro ipti-grafli faqeridtioijla peryepire 
io tompo utile a noi, allo.scopo di meglio/diffondora i„S[)8triimagpifloi lavori, 
vi (afemo e vi spediremo (ranco d'Ogni spassi per ,sole lire 5,75 un, .ÌDg,raD-
dim^ntorassomigliaotissiuio al naturalo .(sistema ioalli§irabil84iinita4oi)«*l'4ij") 
,cit(fl,N,ì,r\q'qijp.i,qialiqvip)'̂ i|l̂ gag({ Ì̂mo passe pirtout filettato oro, lopiniùun quadro 
4 5 „ i ,6ft Ji^.^,Y,»,lòr^,.jfl&';»^i$!l^ « di 8magliaatissia),q)seffetto.trrr-'j^i^»'"g''i*fi^ 
si riioroanb. intatte. 

ì̂̂ vUmone Artistlo^ Raffaello, Via s. Lorenzo, 21, Genova. 
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Coincidenze '-- Da Portogmaro pati^iVeneila 
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or» 12.65. , ,-
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Ford-Tripé k 
ipfailibilq.'iistrpttorp dei". TOPI, r 
SOpCl, TALPE., -r Raponmandaài 
perchè non |r,ericolqsó per gli àia-

J mal' domea'uci couìc la 'pasta bU-
^ dese e-al tr i ' .preparat i . -Vendosi'^a 
'^ Lire t .al paccoj-prtìssoi -i' L'flìcìo 

Jl Annunzi .del fjioi^ualo .^ 11 Friulii». 
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